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Perché è urgente una decisione politica 

Roma e 1 ' università : 
problema nazionale 

Se l'anno accademico do­
vesse cominciare prima che 
siano state prese decisioni 
non equivoche circa la se­
conda Università di Korna, 
lo scoraggiamento e l 'irrita-
rione non avrebbero limiti. 
Non si può seguitare a ri­
mandare ad un remoto pia­
no generale per l'Universi­
tà una questione d'impor­
tanza e d'urgenza vitali per 
la Capitale. Dal 15)72 la se­
conda Università di Roma è 
ufficialmente istituita ed af­
fidata, per la realizzazione, 
ad un Comitato tecnico-am­
ministrativo (retr ibuito) col 
compito primario di espro­
pr iare i terreni in località 
Tor Vergata destinati allo 
scopo con un'apposita va­
riante del piano regolatore. 
Risultato: nessun progetto è 
stato studiato, anzi si sta 
ancora discutendo dell 'op­
portunità di fare una secon­
da Università a Roma e di 
farla in quell 'arca, di cui nel 
frattempo un buon terzo è 
stato occupato dalla solita 
edilizia triviali1, mentre i pa­
lazzinari bramosi sperano di 
allungare le zampe sul ri­
manente. Molti si chiedono 
se lo Stato intenda sul se­
rio dare alla Capitale l'Uni­
versità di cui ha bisogno o. 
sventuratamente, abbia già 
deciso di no e, soltanto, non 
voglia dirlo. 

Il Comune è intervenuto: 
ha detto chiaro e tondo che 
vuole l'Università e che tipo 
dì Università. Nella condi­
zione presente dell 'istruzio­
ne superiore e della ricerca 
scientifica a Roma, Tor Ver­
gata non sarebbe la soluzio­
ne ideale, è però il solo sal­
vataggio possibile in termini 
ragionevoli di spazio e di 
tempo. E allora va fatta al 
più presto, subito e bene. 
All ' intervento del Comune 
si è associata con pari ri­
solutezza l 'attuale Università, 
la cui sopravvivenza dipende 
dal rapido impianto della se­
conda. Ci sono stati incontri 
al massimo livello; si è otte­
nuta la solenne promessa 
che Tor Vergata si farà ed 
avrà la precedenza nel qua­
dro dei provvedimenti pe r 
le Università del Lazio. 

E ' qualcosa, ma è poco. 
Ciò che si vuole è il rico­
noscimento della rilevanza e 
dell 'urgenza uniche, eccezio­
nali del problema universita­
rio della Capitale. Ciò che 
occorre è un forte stanzia-

E' tempo di risolvere l'annosa 
questione del secondo ateneo 

Il rapporto con la città: un concorso 
di idee bandito dal Comune 

mento straordinario che per­
metta di passare subito alla 
fase progettuale e operati­
va: e per questo bisogna che 
il Parlamento e il Governo 
si persuadano una buona 
volta ohe la questione del­
l 'Università di Roma non ha 
dimensioni municipali o re-
gionali, ma nazionali e in­
ternazionali. 

Non ci vuole molto a ca­
pire che soltanto una solu­
zione rapida sarà una solu­
zione organica; ma per que­
sto ci vuole un progetto, di 
cui nessuno per il momento 
sembra essersi dato pensie­
ro. Con uno sforzo finanzia­
rio eccezionale, e dopo avere 
messo a punto un buon pro­
getto, si può ancora fa­
re in pochi anni un'Uni­
versità seconda che, oltre 

a salvare la prima dallo 
schianto e dal naufragio, si 
presenti come un moderno 
organismo culturale, strut­
turato ed attrezzato in vista 
di una seria didattica e di 
un'at t ività scientifica quan­
to meno aggiornata. Se in­
vece si lavorerà senza un 
progetto unitario e con fi­
nanziamenti « ordinari », se­
guitando ad allineare il pro­
blema dell 'Università della 
Capitale a quello delle Uni­
versità di provincia, si riu­
scirà tutt 'al più a metter 
su, e chi sa quando, un a-
niorfo contenitore per lo 
scarico del soverchio dell'at­
tuale Università e la solita 
emit tente di diplomi a cui 
non corrisponde né una ga­
ranzia di capacità né una 
prospettiva di occupa/ione. 

Un fattore di coesione 
comunitaria e culturale 

Il Comune la sua scelta 
l'ha fatta: vuole, per la Ca­
pitale, una seconda Univer­
sità di modernissimo im­
pianto che riqualifichi la 
cultura della città, obbietti­
vamente depressa, e rappre­
senti un fattore di coesio­
ne comuniWwia. Dovrà natu­
ra lmente essere immune dai 
mali elle tormentano la pri­
ma e dalle ta re d'origine 
che ne sono la causa. Ma 
non si dica che, dopo avere 
r ipetuto tante volte che al­
la fonte dei mali dell 'Uni­
versità è l'averla allontana­
ta dal cuore della città e 
relegata in un recinto inco-
municante, caldeggiando Tor 
Vergata si caldeggia la co­
struzione di un recinto pa­
rallelo. Se si seguita ad an­
da re avanti alla cieca, sen­
za un progetto, il pericolo 
esiste. Ma la determinazio­
ne di un polo non esclude 
le diramazioni: si tratta di 
fare in modo che Roma rice­
va ed assimili la seconda 
Università così come qua-
rant 'anni fa ha espulso la 
prima come un corpo estra­
neo. Se ci sono doveri dello 
Stato verso la sua Capitale, i 

la Capitale ha i propri nei 
confronti della cul tura. 

11 Connine si appresta a 
bandire un concorso di idee 
col quale non intende affat­
to es imere gli organismi re­
sponsabili dallo studio 
scientifico del progetto del­
la seconda Università, ma 
individuare e definire lo 
s t ru t ture , gli apparat i e i 
processi mediante i quali la 
città potrà inserirla in un 
contesto urbanistico non in­
congruo e in un circuito di 
vivi interessi cultural i . Il 
problema è complesso, non 
si può ridurlo a quello del 
traffico o delle comunica­
zioni. E' la città che deve 
rendere possibile agli stu­
denti di ogni ceto e di ogni 
provenienza la frequenza 
della propria Università fa 
cendo in modo che abbiano 
luoghi dove mangiare e dor­
mire, centri culturali e spor­
tivi, spazi dove incontrarsi e 
discutere i loro problemi. E' 
interesse della Capitale che 
studenti d'ogni regione d'I­
talia, e non soltanto d'Italia, 
possano venire a studiare 
nella sua Università; ed è 

importante per il paese che 
molti giovani facciano, pri­
ma di inserirsi nella mecca­
nica produttiva del paese, 
l 'esperienza della vita nella 
Capitale. Inoltre le cose che, 
in concreto, l 'Università può 
dare alla città non sono me­
no di quelle che la città 
può dare all 'Università: tut­
ti sanno che la conduzione di 
un grande organismo urbano 
moderno, specialmente se 
investito delle funzioni po­
litiche di capitale dello Sta­
to, esige servizi e pone pro­
blemi, in molti settori, che 
vanno impostati scientifica­
mente. Roma, poi, non è una 
capitale come le a l t re : ha 
un compito di grande porta­
ta sociale e politica, la me­
diazione e la fusione delle 
vulture ancora molto diver­
se del set tentr ione e del 
meridione. Roma non è sta­
va fatta capitale soltanto per 
la sua centralità geografica, 
ma per l 'estensione e la pro­
fondità del suo significato 
culturale, che dovrebln* es­
sere un punto di riferimen­
to per tutto il paese. Benché 
s tupidamente dilapidato ne­
gli ultimi decenni, il patri­
monio cul turale romano è 
ancora tale da offrire una 
piattaforma unica al mon­
do a qualsiasi tipo di cultu­
ra, umanistico o più speci­
ficamente scientifico. Una 
buona Università sarebbe an­
zitutto un apparato destina­
to a met tere a frutto, nel­
l ' interesse del paese e del 
mondo intero, quell 'antico 
ed immenso sedimento di 
cultura. 

Con una formula un po' 
sibillina il Governo ha pro­
messo alla questione dell ' 
Università romana una prio­
rità nella contestualità. Vo­
gliamo sperare che conte­
stualità significhi coordina­
mento di indirizzi e di livel­
li, costruzione di un siste­
ma funzionale e non. come 
insinuano i soliti pessimi­
sti, al l ineamento al livello 
più basso. Nessuno sareb­
be più felice e orgoglioso di 
noi se in Italia ciascun ca­
poluogo di provincia avesse 
un'Università degna di una 
capitale, nessuno più morti­
ficato e vergognoso se in 
Italia l 'Università della Ca­
pitale fosse all'altezza sì e 
no di un'Università di pro­
vincia. 

Carlo Giulio Argan 

La Germania celebra il centenario 
della nascita diAIfredDòblin 

Fece il ritratto 
della Berlino 

anni venti 

Un dibattito sull'influenza esercitata 
dal grande scrittore sulla cultura 
letteraria tedesca del Novecento 
In « Berlin Alexanderplatz », il suo 
romanzo più famoso, un affresco 
della crisi drammatica 
del primo dopoguerra - La lotta attiva 
contro il nazismo - Un autore che 
Giinter Grass ha definito suo maestro 

MAHBACll — In occasione 
ilei centenario della nascita 
di Alfred Dòblin (10 8 1878-
26 61957) lo Schiller Sutio 
nalmiiseuin di Marbaeh ha 
allestito una mostra ette ri 
marra aperta sino al '.il di 
cambre di quest'anno e ha 
pubblicato un catalogo in cut, 
uttrarersn joto. documenti, 
lettere e recensioni, vengono 
ripercorse le tappe della 
biografia intellettuale dello 
scrittore. La vita di Dòblin si 
è svolta in .(// arco di tempo 
denso di tragici avvenimenti. 
ha conosciuto l'avvento 
al potere di Hitler (le 
due guerre mondiali), die lo 
costrinse all'esilio prima a 
Zurigo, poi a Parigi e quindi 
itegli Stati Uniti, dove ha 
trascorso quasi cinque anni 
(19101945) tra grani difficoltà 
di carattere economico. Di o 
rigine ebraica, medica milita­
re. neurologo e buon conosci 
tare di Freud, fu sempre uno 
scrittore impegnato sìa poli­
ticamente die socialmente. 
Membro dell'Accademia 
Prussiana delle Scienze, dal 
Ì924 presidente dell'Associa­
zione Scrittori tedeschi, fere 
parte del «gruppo 1925 <>'che 
riuniva intellettuali comunisti 

e di sinistra (J.H. licchcr, E. 
Bloch, B. Biecht. G. Kaiser. 
IV. Mehring, ecc.) e che si 
sciolse nel 192$, quando fu 
fondata la < Lega degli scrit­
tori proletari rivoluzionari », 
da cui Dòblin prese le di 
stanze-

Pubblicò con lo psetidoni 
mo di Linke Pool una serie 
di articoli pulitici e politi­
co culturali sulla * Frankfur 
ter Y.eitung » e sulla iSeue 
BundsdiaU' : antifascista. 
partecipò attivamente alla 
guerra di liberazione. Aveva 
infatti preso la cittadinanza 
francese ìiel 1936 e tornò 
in Germania dopo la guer 
ra come ufficiale del 
l'esercito francese: fondò 
una rit i.sta politico letteraria. 
ì Das guidane Tur » (La porta 
d'oro), che cube scarso suc­
cesso. e si rifiutò di ripren­
dere la cittadinanza tedesca e 
di stabilirsi di nuovo a Ber­
lino perchè * deluso dalle 
tendenze restaurative che si 
erano manifestate in Germa­
nia ovest *. 

Collaborò sin dal 1910 (ta­
lora con lo pseudonimo di 
Trust) alla rivista espressio 
insta x Der Sturili» e su 
questo periodico polemizzò 

contro il modernismo e il 
tecnicismo di Marinetti. 
Questo episodio se da un lato 
avvaloro, la tesi della diffe­
renza sostanziale tra il futu­
rismo italiano e le altre a-
vainjuardie europee, dall'al­
tro. però, mette in luce an 
che una contraddizione insita 
nelle opere di Dòblin. che 
proprio nel momento in cui 
scriveva dei romanzi secondo 
i canoni dell'espressionismo, 
dichiarava in una lettera a 
perta a Marinetti: slitta pancia 
è una pancia e non un annaf 
fiatalo: questo è l'ABC dei 
naturalisti, i soli, i veri arti 
sti v. (*Der Sturili», n. 
150151. marzo 1913). Il perio­
do più fecondo della sua vita 
dal punto di vista letterario 
coincide con il suo soggiorno 
berlinese (1918 1933; che fu 
ca ra tt erizzato poi it "tea m ente 
dal fallimento della rivolu­
zione tedesca e dalla nascita 
della cosiddetta repubblica di 
Weimar. periodo denso di 
avvenimenti politici e di spe­
rimentazioni letterarie estre­
mamente interessanti. 

La collocazione di Dòbiitt 
nell'ambito della storia della 
letteratura tedesca è quanto 
mai problematica e costituì-

La singolare figura di Ernesto Cardenal 

Frate, poeta, guerrigliero 
nel Nicaragua di Somoza 
Ansie religiose e inquietudini sociali nella produzione letteraria di un intel­
lettuale che aiuta a comprendere la complessa realtà della America Latina 

I.o ricordo all'Avana, un 
basco blu come quello del 
* Che > sui .sottili capelli bian 
chi. lunghi Mille .spalle, un 
.MKTI.SO e\ angelico, pieno di 
fiducia, la voce tremula ; ep 
pure le >tie parole erano di 
violenza. Raccontava con or­
goglio elie tutti uh uomini 
della sua eonninita a \ c \ ano 
imbracciato ì! fucili- ed erano 
•a l t i in montagna, diceva elic­
ili un attaveo a una caserma 
avevano ammazzato sei jx» 
h/iotti della ixliata i (inalili.i 
Nacional del Presidente s. di 
chi.>rav a di tener pronta la 
valigia per tornare a Mana 
glia, elle ormai il dittatore 
a\cva le ore contate, che 
€ esiste II*I.I violenza che n 
tarda l'Kvolu/.tone. e m.i vio 
lenza dell'Evoluzione -. at tor 
ma va che esiste la rostirre 
zionc della u r n e I < quelli che 
muoiono jH-r il popolo resti 
scitano nel poj>olo •>. che Cn 
mi!o Torres., il prete uiierri-
sllioro. è più vivo il,e mai. 
che «la vita è sovversiva ». 

L e c e v a i suoi versi fra 
il cinguettio desili uccelli mi 
paz/ili Mille i ime delle palme 
in mi tranquillo tramonto d: 
febbraio, nel patio del P.i 
lazzo del Capitano Generale. 

I.enuova" ' N o n è tempo ora 
di critica letteraria / né di 
attaccare i gorilla* con poemi 
lurrealisti. / A elio servono 
le metafore s< la ^ihimitù. 
neti è una metafora? *. 

Kr.i un poeta f IIIIUMI. ve 
niva dall'esilio di Costarica 
e aveva portato all' Avana 
tutto il pe.so liei difficile di 
Morso della linosa in Ante 
rica Latina: si era nuoti 
irato con il vescovo progre.s 
sisla di Cucmavaca, morva 
>a»r Sergio Mende/. Arcco. 
che aveva fatto suonare a 
martello io campane della 
cattedrale messicana per la 
morte di Allende, e con Alfon­
so Comìn. leader dei cristiani 
marxisti in Spagna. 

Questo sorprendente perso 
naggio ora Ernesto Cardenal. 
uno dei poeti più popolari — 
nel scuso più vero della pa­
rola — dell'America Latina. 
Nat» nel 1925 a Granada. 

aveva -studiato con i gesuiti 
e frequentato 1 "università in 
Messico e negli Stati Uniti. 
Vn lungo soggiorno in Ku 
ropa aveva completato quella 
che in America Latina è 1" 
educazione ti|>o di un giovane 
di buon;! famiglia. AI MIO 
ritorno in Nicaragua, pori». 
non aveva voluto integrarsi 
;il grup'ixi dirigente corrotto 
e venduto: a! contrario, ave 
va iMrtccipato alla ribellione 
di aprile del 1SKV4 contro 1' 
odiato Anastasio Sonio/a. . 

Quando nel l'.».VÌ ini altro 
poeta. RigolK-rto I-òpez Perez. 
uccis<- il dittatore in un at 
tentato. Krnesto Cardenal ave 
va già scelto di entrare in 
un monastero trappista, quel 
la di (ìetlisemany nel Ken 
ttiky. USA. Li cenobi** il poe­
ta Thomas Merton uni il qua 
le condivise ansie religione. 
inquietudini socia'i e aneliti 
letterari. La vita contempla 
ti va di Gi-tlisepiany non gli 
permise di SITI vere: lo farà 
poi nel convinto l>enedettino 
d; Cuernav.ua in Messico e. 
in Colombia, nel seminario 
d o v studiò teologia. Nel 19fw. 
al ritorno in Nicaragua, viene 
orduiato .sacerdote. 

D.i questo momento Cardi­
nal ded.ca tutte le sue ener­
gie alla fondazione di una co­
munità religiosa neìl'isoletta 
di Mancarròn dell'ari ipei.igo 
di Soìcntmame. Sembra un 
tentativo di recuperare i va 
lori del mondo prò Colombia 
no. quando la terra ora co 
mime «conio il sole e l'ac­
qua, senza menni et tinnii » 
come scrisse Pietro Martire 
Nella sua capanna pochi libri 
(Kanon. Froireì. nella comu­
nità lavoro creativo, articia 
naie: il lavoro agricolo è 
svolto insieme: ogni gio.no 
la messa e la lettura del 
Vangelo. Frattanto ad Ana 
stasio Somoza è succeduto 
suo figlio, e poi ancora l'ai 
tro. Anastasio jr . detto « Ta 
chito >. terzo della dinastia dei 
Somoza: e Cn governatore ti 
ranno e i suoi due figli 
(due fratelli tiranni) ». 

Sembra lontano il ricordo 

ilei giovane poeta arrabbiato 
che bersagliava di epigram­
mi furiosi il governo corrotto 
e l'imperialismo yankee: ma 
Taciuto Somoza proibisce la 
pubblica/ione in Nicaragua dei 
poemi di Cardenal e minaccia 
di sradicare dal pae.so « l'oscu 
rantismo -> di Solentinanie. La 
comunità non è mai stata un 
mondo chiuso, volto a \u\ pas 
sato irrocujx'rabile: la lettura 
del Vangelo è lo spunto per 
una mcditazhvu- sul marxismo 
e sul comunismo primitivo che 
fu caratteristico (lei |v>|Xili prò 
colombiani, gì; abitanti di 
Mancarròn i Sono poverissimi 
/ e non posseggono né vo 
gliono i n s e d e r ò Inni tempo 
rali • e |KT questo non han 
no superbia, né ambizione né 
cupidigia ». !a messii torna 
ad esseri ima assemblea, non 
esiste denaro :,é proprietà pr. 
v ata 

Questo é . os.urantisino > 
por Somoza. ina c'è di più: 
la fama de! poeta Cardenal 
si è già t'stes.i lx-i> ;il di fuori 
d« 1 Nicaragua, ivi ogni viag 
gio all'estero è un.i occasiono 
p i r parlare della lotta d^l pro­
pri > paese contro ui 'assiirda 
dettatura ereditaria ed anche 
per tornare a Solenti!lame ar 
nei luto da nuove esperienze. 
Fondamentale fra qje.ste un 
v iaggio a Cuba nel 1970 che gì: 
rivela la possibilità di un co­
munismo caraibico. 

Solentiname diventa un pun 
to di incontro di intellettua 
li e pioiirt ssisti. l'importanza 
della comunità travalica ì ri 
stretti confini dell'isoletta d. 
Mancarròn od assumo una fun 
/iano .issa: importante tanto 
all'interno che fuori del paese. 

Carderai continua ad usa 
re tutti i mezzi ohe la fama 
di poeta e di sacerdote gli 
motte a disposizioni per com 
battere la tirannide. Durante 
un soggiorno a Panama fa 
una circostanziata denuncia 
sulla presenza di truppe nord 
americane in Nicaragua: pre­
cisa i nomi delle località 
dove sono aquartierato e dei 
venerali statunitensi che le co­
mandano. acciunce che nella 
zona del Canale vendono adde­

strati 5 mila soldati uicara 
guensi e che 1500 soldati USA 
della zona partecipano ad at­
tività anti guerriglia in Nica­
ragua. 

Frattanto il fratello di Er 
nesto. Fernando Cardenal. gè 
suita. ripeto le .stesse accuso 
davanti a:l una Commissio 
no del Congresso degli Stati 
Liuti. Per questa ragione sono 
ambedue convocati nel giugno 
del 'Ti! davanti alia •« Corte 
Militar de Inve.st:gaciones J . 
un organismo repressivo elu­
si oc capii soprattutto del Fron 
to Sandinista «li LUx-razionc 
Nazionale. I fratelli Cardenal 
confermano lo acc use di con 
niven/a fra il regimo di So 
mo / j e il governo dogli Sta­
ti Lii.U: comincia pertanto la 
roiKVssimie contro il poeta ihe 
termina con la brutale ag 
grissione della Guardia Na 
cional ilio saccheggia e d: 
struggo Soli minarne e trasfor­
ma :n caserma la chiesa de 
corata con ingenue pitture dai 
contadini dell'isola. Con un 
mandato di cattura alio spai 
le. C-^ ' -nal si rifugia in Co 
star i la dove. l'I 1 novembre 
del '77 rivela pul>blicamente 
la sua apparteneiwa al Fron­
te Sandinista. 

Di onesto | w t a . frate trap 
pista e guerrigliero, è uscita 
ora una bella antologia cura 
ta con attenzione da Antonio 
Melis — Krnesto Cardenal. 
* I«a v:ta e sovversiva», stu 
dio «.rituo e anto'.og a. a cu 
ra di Antonio Meli.s. ed. Ac­
cademia. p.p. 227. l;re 4 mila 
— è una lettura da fare: Car­
denal vi si rivola poeta ma 
turo e di profonde radici cui 
turali. Catullo e Manuale. 
Ezra Pound. e la poesia e con-
vorsazionale > di Nicanor Par 
ra. il Cesar Vallejo di Espa­
na. aparta de mi este caliz 
sono chiaramente presenti nei 
suoi poemi come osserva nel 
bel saggio introduttivo lo stes­
so Melis. ma soprattutto il li 
bro è una occasione in più 
per tentare di avvicinarsi e 
capire una realtà così profon­
damente diversa dalla nostra. 

Alessandra Riccio 

j MANAGUA — Una perquisizione della polizia di Somoza nei rioni popolar 

Un convegno internazionale a Firenze 

Come studiare i diversi 
«livelli della realtà» 
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.MILANO - * "Kva'.trt": tu: 
to c:ò che Os. ste >». sp.esa 
i'. d:z:onar:o Ma tonino:» 
tu: to c:o che esiste. e.s:^:e 
e viene conosciuto e a qu » 
I: ::vel!: po.ss.A strutturar;;: 
'.a realta e questione ben 
più ardua e comp'.essa. do 
ve I'« universo » .-cirutif.co 
e que.'.o f.'.osof.co s: :ncon 
:r.ino in forme taivoìta ìn;.--
ci.te. E sarà appunto quello 
eie: * "..veli: della realtà » :". 
•orna del convegno di studi. 
promosso dall'un.ver.sita e 
da'. Comune di Firenze e 
dalla Regione Toscana d.i. 
9 a! 13 settembre. Il primo. 
.'or.-e. di questa natura, chf 
si teniia a live.io intema­
zionale. s cu ramen te desti 
nato a suscitare ?rande :n 
tercrsse s:a p f la nov\ta 
deli'areoment •» che per !•* 
partecipazione. 

Per cinque giorni, si al 
temeranno al Palazzo Vec 
chio, 35 rcla'or:. studio.. 
delle più diverse discipli­
ne: fisici, matematici, let­
terati icon un intervento 
sulla « fmz:one nella fin­
zione in letteratura ». ci sa­
rà anche Italo Calvino), f.-
losofi. psicologi, linguisti. 
Molti i crossi nomi: da Ro­
nald La:ng ad André Green, 
da Yehuda Elkana a Ber­
nard D'Espagnat. Michel 

Im'oert. D in Sperber. Nel 
son Goodman. Ed estrema­
mente var.o l'arco deal: in 
or .ont i . si andrà dall'ana 

!_-»• della roaità delle ent: 
tà matematiche iC. Var. 
Fraassem ai liveih rapare 
^entanv, nel campo della 
:.ligustica e della psican.i 
l.s: 'Thomas G. Bever» 

Un convegno certamente 
itero^eneo — ammette 
Massimo P.atteli: Paimar.-
n. che fa parte del com 
tato oreanizz-atore e cht 
de. convegno e secretar.o 
venerale — e. almeno a pn-
m.i vista: in realtà omoet-
nee per una estuale scns. 
bil.tà dei p..itecipanti sai 
io scopo dell'in ziativa r> 
Che è pò. quello' s: iesee 
nel depì.ant di piesentaz:o 
ne. d: suscitare in appro­
fondito confron.o critico 
tra le diverse concez:on: 
dei realismo, ir leso come 
.ootesi implicita e esplici 
ta di lavoro nftle scenze 
esatte e insiemi come as­
sunto teoretico vanamente 
tematizzato nelle discipline 
filosofiche, nella psicolozia. 

Sarà la casa editrice Fel­
trinelli a pubb icare gh at­
ti del conveffno. E in casa 
Feltrinelli, ieri, alcuni rap­
presentanti de! comitato or­
ganizzatore — Salvatore Ca« 

!:fano. Massimo P.attcil:. 
G:ul:ano Tora'.do D: Fran 
e a !i»,:eme a Franco Ca 

marlinehi as^e-isore alla 
cult tira dei comune d: Fi­
renze e Francesco Gravina 
della Regione Toscana — 
hanno presentato l ' inzia 
uva 

« Sp.eiraro » l'.potesi eli». 
la realta possa strutturarsi 
in livelli distinti significa 
per Toraldo Di Francia che 
la realta « obbedisce a '.ez 
e: e strut ture diverse da 
quanto s: credeva un tem 
p( . per esemp:o che un nu 
mero reale "esiste" per il 
mate imi co in modo diver 
so da come « esiste « per 
un b.oloso una determina 
ta spene an:maie. o da co^ 
me "esistono" per lo psico 
Iogo le strut ture montai: 
della psiche ». 

Capire, discutere, confron 
tare su questi temi le d.-
verse concezioni che s; so 
no sinora espresse m modo 
indipendente a livello inter­
nazionale: ecco il senso del 
convegno, cui se ne affian 
ca un altro, quello di ri­
lanciare la città di Firenze 
come centro di studi e di­
battiti non solo umanistici 
o artistici. 

v. b. 

.sco ancora oggetto di dibatti 
tu. Il suo sviluppo artistico, 
infatti, ha subito una evolti 
zinne atipica, anzi, si può di­
re che sia stato caratterizzato 
dalla costante e talora con­
traddittoria compresenza di 
un interesse per i problemi 
sociali e di una •sensibilità lu 
talisticamcnte religiosa, clic 
sul piani» narrativo ha fatto 
si che attingesse a tematiche 
proprie del naturalismo da 
un lato e a quelle tipiche del 
le avanguardie dall'altro. Egli 
esordì con un romanzo, x Der 
sdnearze Yorhang •> (* /.« 
tenda nera *). pubblicato nel 
1919. ma scritto nel 1902. che 
anticipa tecniche stilistiche e 
materiale poetico dell'espres 
sionismo, tanto che Mittner 
lo considera uno dei pruni 
romanzi espressionisti. 

La critica radicale alla vec 
cliia mentalità borghese e la 
denuncia di certe condizioni 
sociali sono una componente 
costante della prosa di Do 
blin e sono di volta in volta 
congiunte ad elementi psi 
coanalitici, nietzscheani, au 
ttitìiografici o religiosi, cuciti 
insieme da una tecnica del 
montaggio degna delle mi 
gliori avanguardie, che trova 
la sua esaltazione nel roman 
zi» più famoso: « Berlin Ale-
X'Miderplatz •> (1929). Qui le 
vicende del protagonista, con 
tutti gli elementi % sociali i- — 
la disoccupazione, la miseria. 
la prostituzione, la violenza 
della realtà borghese nei 
confronti dell'individuo, la vi 
ta alienata della grande me 
trapali — vengono montati 
insieme mediante un'opera­
zione linguistica da laborato­
rio. Il tutto è frutto di una 
tecnica molto usata dalle a-
vanguardie (soprattutto da­
daiste). è un i collage >• jor 
moto da inserzioni pubblici 
tarie, brani tratti da libri fa 
mosi, frasi celebri, ritagli di 
giornale, ecc. Ogni capitolo è 
preceduto da una didascalia 
del tipo di lineile usate nel 
teatro e nei films dell'epica, 
e il dialetto beilinese non 
viene riprodotto naturalisti­
camente. ma elaborato, rico 
dificato in modo tale da as­
sumere nuove valenze. Son a 
caso questa tecnica del moti 
tangio è stata jxirugouata a 
quella usata da Joyce nel 
Y* lli-ise > e da Dos Pastos 
in « Manhattan transfer-. 

Le tematiche della prosa di 
Dòblin sono sempre di uPo 
contenuto sor-ale e si riallac 
ciati'», per certi a-petti. a 
quelle della « Sene Sachlich 
keit - (t Stiova oggettività »). 
quali la meccanizzazione del 
processo produttivo, come m 
*\\~adzeks Kampj mit der 
Dampfturììinc r~ ti La guerra 
di W'adzek alla turbina a m 
p<»re i. 191S): il rapporto ion 
la natura, come in « Bergc. 
Mecre und Gtganten » 
(<• Monti mari e giganti ». 
1921): i rappfirti tra famiglia 
e mondo del lavoro, come in 
« Par d'in uird nic'it gege 
ben* [i Senza quartiere ~. 
1935). Ma. accanto a queste. 
sono riscontrabili 'ma ^ene 
di tematiche care nlYe~:pres 
sionismo, quali gli elementi 
autobiografici. come in 
« Babglonische Wanderung -
{"Migrazione Imbtlowc . 
1934): o psicoanaltttct. come 
in t Hamlet odcr D:e lanqe 
Sacht nimmt ein Ende 
(€ Amitelo ovvero IM lu.iga 
rotte giunge alla sua Jme , 
1956): spunti malico religioni. 
come m t Die drei Sprunge 
des Wang lun < * 1 tre sa'ii 
di Wang lun >. 1915. e persi 
no eventi xr»ciaU uniti a ri 
costruzioni storiche non pn 
re di un certo esotismo, co 
me nella * trilogia sudameri­
cana » (1937191S). cho consta 
di tre volumi ambientati nel 
l'cpstca della conquista del 
l'impero Incas da parte degli 
spagnoli. Lo compresenza di 
questi elementi e di queste 
tematiche (politica e misti­
cismo, storia e sentimento, 
individuo e destino, conduh» 
namento sociale e « buona 
ro.'onfà >) onche 'all'inferno 
dei singoli romanzi rende la 
prosa di Dòblin discontinua 
nel suo '.viluppo e lascia an­
cora aperto il problema di 
una sua <collucazione > »d-

Yambito delle tendenze lette­
rarie tedesche della prima 
metà di questo secolo. 

In occasione del centenario 
della nascila di Dòblin è sta 
to pubblicato in Germania 
per la prima volta in edizio­
ne integrale il suo romanzo 
in (piatirò volumi « Sovem-
Iter 191$. Etne deutschc Rev<»-
lutioii (•; Sovembre 1918. U-
na rivoluzione tedesca*. 
19IS 1950). die certamente 
contribuirà a chiarire le ten­
denze insite nella prosa do-
bliniana. Estratti di questo 
romanzo erano usciti in 
Francia (1939) e in America 
(19111 durante il periodo del­
l'esilio, come pure erano li­
scile parti dei singoli volumi 
in Germania: e una traduzio­
ne italiana del 4. volume, 
« Karl und Posa v. era stata 
pubblicata da Einaudi nel 
1949. circa un anno prima 
della pubblicazione dell'origi­
nale tedesco, con lo strano 
titolo di « Addìo al Reno v. 
L'argomento di questa gran­
de romanzo è ancora una 
volta politico sociale: il ritor­
no aei reduci, la rivoluziona 
di novembre e i moti sparta­
chisti. l'assassinio di Karl 
Ltebknecht e di Uosa Liuein-
burg. ina la tecnica narrativa 
e sempre poco < naturalisti­
ca ». giacché i fatti storici, le 
vicende dei protagonisti e la 
considerazioni personali sono 
montate conte in un proce­
dimento cinematografico. 

Come nota Hans Mager in 
uè a'ticolo apparso sul set­
timanale * Der Spicgcl* 
(118 78). per quest'opera di 
Dòblin si pone il problema 
del generi- letterario, in 
quanto non può essere prò 
priamentc defintlu un tra­
viamo »-. bensì un'* opera 
narrativa > lirica e dramma­
tica. epica e psicologica in­
sieme. a volte persino .satiri­
ca, ut uno sfondo catastrofico 
dettato dall'amarezza degli 
anni dell'esilio, che forse 
spiega almeno m parte il ri­
fugio nella religione. Ma a'/a 
costruzione dohliniana manca 
l'elemento ironico (e auloiro-
meo), altra componente es­
senziale dell'operazione, delle 
avanguardie, che rendeva più 
incisiva la critica sociale. 

F'.-rse proprio l'articolo di 
Mager. che sottolinea com* 
' chiarimento riconoscibile » 
la tendenza religiosa di Dò­
blin. costituisce un contribu­
to signiticattvo per la defini­
zioni- critica della prosa di 
questo autore, che Gunler 
Grass — scrittore tutt'a.tro 
die i naturali sfa * - - ha indi­
cato come suo r maestro». 
Le metafore biblvhe e l'uso 
di un linguaggio religioso, in 
fatti, ìtroprh: m quanto ap­
plicati ad aventi pftliltco so 
viali di grande jmrtnta. erano 
stati le <tirtttìerisliche degli 
espressionisti e di una certo: 
a> anguardia p<>etica che ave­
va tnle<o connotare le vicen­
de rivoluzionarie come uno 
T vocazione al martino » e il 
fallimento della rivoluzione 
com-- un evento ineluttabile 
vol'i'o dal destino, 

Il centenario della nascita 
e la pubbhcazioie in edizione 
integrale ài questo grande 
romanzo che — speriamo — 
rorrà presto tradotto in ita­
liano. costituiscono un'i»cca-
sione per riur',]vtrrc all'at­
tenzione del pubblico e della 
critica l'opera di Dohl'm. no 
nostante le sue contraddizio­
ni. come un'e.s]>?rienza lette­
raria altamente significativa 
proprio vi quanto affronta i 
grandi temi e le grandi pro­
blematiche del suo tempo, i 
grandi eventi storico politici 
in u ia visione catastrofica e 
irec >;st:ca del mondo, visto 
co'-e I-M'.- e come sofferen­
za. e (<..; un u.sri a volte apo-
cahvico a volte consolatorio 
delle categorie e delle imma­
gini mistico religiose, ma li 
usa come materiali poetici, 
montandoli secondo una tec­
nica narrativa che è propria 
delle avanguardie. 

Mauro Pomi 

Nelle foto: Alfred Dòblin 
nel 1935 a Parigi e barricai* 
nella SchutzenstrasM a B n * 

; lino nell'Inverno del 1*11-11. 
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